	Imposta di bollo 

assolta in modo virtuale -

Autorizzazione dell’Agenzia

delle Entrate - Direzione

Regionale della Lombardia

n. 39886 del 12/08/2004



	conto corrente postale 62204474 IBAN:  IT52 I076 0111 3000 0006 2204 474
con causale: 
“spese per autorizzazione allo scarico”


Spett.le 
PROVINCIA DI PAVIA

Settore Infrastrutture, Edilizia Scolastica
U.O. Risorse Idriche e Difesa Idrogeologica

    Piazza Italia, 2 

27100 PAVIA

  provincia.pavia@pec.provincia.pv.it
MODELLO G
 “OPERAZIONI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA FALDA CONTAMINATA”
MODULO PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

IN CORPI IDRICI SUPERFICIALI 

Il sottoscritto ..……………………………………………………… cod.fiscale ….………………………………………….……. 

In qualità di legale rappresentante Ditta …………………………………………………………………………………….……. 

ubicata nel Comune di ……………………………..………...… Via …...………………………………………………………… 

con sede legale / residente in Comune di …………………….………….…………… Provincia di …………………………… 

Via ……………………………………………. CAP …….……… Tel.……..…………….……. Fax………...………..……..……

Indirizzo PEC…………………………………………………………………………………………………………………………..

Cod. fiscale ……………………..…..………… Partita IVA ………..….….…………………… Cod. ISTAT ……...…..………. 

Referente della pratica per l’azienda/progettista………………………………………… Recapito Telef ………..……………
DICHIARA

- che la Ditta è iscritta alla Camera di Commercio di…………………………………..al numero…………………………….

CHIEDE
l’autorizzazione per nuovo/i scarico/chi costituito/i dalle acque reflue industriali provenienti dalle operazioni di messa in sicurezza della falda contaminata e recapito in corpi idrici superficiali ai sensi del D.Lgs. 03 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. e del R.R. N. 6 - 02/04/2019, dei reflui provenienti dall’impianto sopra citato.

Allegare elenco documenti “ALLEGATI OBBLIGATORI” pag. 4 e 5 - punti da 1 a 6 

Informativa:

· ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 (testo unico in materia di trattamento dei dati personali) La Provincia di Pavia, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, informa, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. n° 196/2003, che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione potranno essere trattati, da parte della Provincia stessa, solamente ai fini dell’istruttoria per la quale sono stati richiesti, con i limiti stabiliti dal predetto Codice, dalla legge e dai regolamenti, fermi restando i diritti previsti dall’art. 7 del Codice medesimo.
                                                                                                                                                                         Firma
             -----------------------------------





Data ________________________
                                                               ____________________________
L’istanza deve essere presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di riconoscimento del sottoscrittore, oppure la firma dello stesso deve essere apposta in presenza del dipendente addetto, oppure deve essere autenticata.
L’istanza può anche essere presentata via pec con firma digitale all’indirizzo provincia.pavia@pec.provincia.pv.it
1) Descrizione dell'insediamento

a - Tipologia dell'insediamento
	( altre attività (specificare) ……………………………………………………………………………………………………….


b - Codice ATECO

	codice attività: ……………………………
	Descrizione: …………………………………………………


c - Computo delle superfici dell’insediamento
	Area complessiva dell’insediamento ……….. ………………………………….. ……….…………...…………………. mq.


d - Materie prime accumulate o stoccate

	………………………………………………………………………………………………………………..…

………………………………………………………………………………………………………………..…

Stoccaggio di liquidi: (  SI      (  NO;         Stoccaggio di materiali solidi sfusi: (  SI     (  NO




e - Elenco materie prime utilizzate/prodotti intermedi  (elenco)
	……………………………………………………………………….…………………………………………

……………………………………………………………………….…………………………………………


f - Indicare la presenza di sostanze di cui alle Tab.3/A e 5 dell’all.5 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii

     barrare la casella corrispondente:
	Presenza di sostanze di cui alla tab. 3/A - All. 5-D.Lvo 152/06

	(  Cadmio 
	(  Esaclorobutadiene  

	(  Mercurio (settore dell’elettrolisi dei cloruri alcalini) 
	(  Cloroformio

	(  Mercurio (settori diversi da quello dell’elettrolisi dei cloruri alcalini

	(  Esaclorocicloesano ( HCH )  
	(  Tetracloruro di Carbonio  

	(  DDT
	(  1,2 Dicloroetano ( EDC )  

	(  Pentaclorofenolo ( PCP )  
	(  Tricloroetilene

	(  Aldrin, Dieldrin, Endrin, Isodrin  
	(  Triclorobenzene ( TCB )

	(  Esaclorobenzene ( HCB )  
	(  Percloroetilene ( PER )


	Presenza di sostanze di cui alla tab. 5 - All. 5-D.Lvo 152/06

	(  Arsenico
	(  Zinco

	(  Cadmio
	(  Fenoli

	(  Cromo ToT.  
	( Oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti  

	(  Cromo esavalente
	(  Solventi organici aromatici  

	(  Mercurio  
	(  Solventi organici azotati

	(  Nichel  
	( Composti organici alogenati (compresi i pesticidi clorurati)

	(  Piombo  
	(   Pesticidi fosforiti

	(  Rame 
	(  Composti organici dello stagno

	(  Selenio
	  ( Sostanze classificate contemporaneamente “cancerogene” (R45) e “pericolose per l’ambiente acquatico” (R50 e 51/53)


g – Numero addetti
	Fissi…………………………………………………………………………………………………………………………………….


h - Ubicazione dello scarico:
	all’interno del Parco del Ticino:  


	(  sì        


	(  no



	altro Ente Parco/SIC/ZPS, ecc.   (specificare)


	………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………………………




2) Approvvigionamenti idrici

a - Caratteristiche dei sistemi di approvvigionamento e di utilizzo:
	Tipo       (indicare)
	m3/giorno 

(giorno di max. consumo)
	m3/anno

	(
	Pozzo
	
	

	(
	Altra fonte ( quale ) …………………………
	
	

	
	                                               TOTALI :
	
	

	(
	Esistenza del contatore o strumenti di misura
	(  SI
	(  NO


3) Scarichi
a - Possibilità di convogliare le acque reflue industriali in rete fognaria comunale:
	( SI
	( NO


b - Possibilità di convogliare le acque reflue industriali in corpo idrico superficiale:

	( SI
	( NO


c - Tipologia dello scarico: * Barrare la casella corrispondente ai recapiti degli scarichi.
	Tipologia di scarico
	Recapito corpo idrico superficiale
	Denominazione corpo idrico superficiale
	Periodi di  asciutta corpo idrico       (giorni/anno)

	 Acque reflue industriali
	(
	
	


4) Livello di soggiacenza della falda

	Profondità della falda dal piano campagna  


	………………………………….mt.


5) Impianto di depurazione/trattamento acque reflue industriali 

a - Tipologia dell’impianto (allegare relazione tecnico-descrittiva e schema sulle modalità di esecuzione del sistema di depurazione)
	(  fisico 

	(  chimico

	(  altro…………………………………………………………………………………………………………………………………


b - Pozzetti di campionamento posti a valle degli impianti:

	pozzetto di campionamento/ispezione
	( SI (indicare la sigla…………………..)
	( NO

	Esistenza del contatore o strumenti di misura del volume di scarico
	( SI
	( NO


c - Presenza di eventuali sistemi a tenuta/stoccaggio: 

	( vasca a tenuta


d – Portate degli scarichi:

	Tipologia di scarico
	portata media giornaliera (mc./sec)
	portata MAX (mc./sec)
	volume Totale annuo (mc./anno)

	 Acque reflue industriali
	
	
	


* Inserire nella casella corrispondente le relative portate degli scarichi (in caso di più punti scarico della stessa tipologia, specificare le singole portate nella relazione tecnica).
e - Durata dello scarico acque reflue industriali che si intende connesso col tempo di attività dell’impianto:

	Lo scarico/gli scarichi (1) avrà/avranno un volume massimo giornaliero complessivo pari a metri cubi ………………..….

 

	   ( Continuo per ……… ore/gg                                          ( Discontinuo per ……… ore/gg

                       per ……… gg/settimana                                                         per ……… gg/settimana

                       per ……… mesi/anno                                                              per ……… mesi/anno
   ( Saltuario: ………………………………..……………………………………………………………………………………….




(1) In caso di più di un punto di scarico, identificare i singoli punti (colore rosso) e assegnare un numero progressivo  riportando tale numerazione nell’elaborato cartografico. Nella relazione tecnica riportare i dati in riferimento a ciascun punto di scarico, sempre facendo riferimento alla predetta numerazione.
ALLEGATI OBBLIGATORI

1) Relazione idrogeologica 
2) Cartografia

a   - Carta Tecnica Regionale - scala 1:10.000 indicante:

· ubicazione dell’impianto e tracciato del corso idrico ricettore dello/gli scarichi;

· numerazione in ordine progressivo dei punti di scarico con il colore rosso, nella cartografia 1:10.000 e nelle planimetrie in scala 1:2.000 e 1:200 ( o in quella più opportuna ).            

  (In caso di difficoltà nel reperire la cartografia 1:10.000, rivolgersi agli uffici dell’U.O. Protezione Civile, Risorse Idriche e Difesa Idrogeologica - Piazza Italia, 2 - Pavia).
3) Planimetria

a -
1:200, o in quella più opportuna, quotata, riportante tutta la rete fognaria dell’insediamento e la direzione dei flussi. In planimetria dovranno essere altresì indicati: i pozzetti d’ispezione, gli  impianti di trattamento e qualunque altro manufatto presente, nonché il o i punti di scarico da autorizzare. In planimetria vanno indicati anche i punti di approvvigionamento idrico ed evidenziati i particolari dei pozzetti d’ispezione (Allegare pianta e sezione) destinati al controllo degli scarichi.

     ( Indicare in planimetria le coordinate UTM – WGS 84 – Fuso 32N X e Y relative ad ogni sistema di trattamento o ad ogni punto di scarico terminale.

4) Relazione tecnico-descrittiva (timbrata e firmata dal tecnico abilitato) contenente:

a -
Descrizione delle diverse fasi di attività.

b -
Descrizione del ciclo delle acque.

c -
Specifiche tecniche, di potenzialità e di dimensionamento di ogni impianto.

d -
Tipo di acque trattate (reflue industriali).

e -
Linea acque.

 f -
Pianta, sezioni, schema a blocchi di ogni impianto.
g -  Caratterizzazione dei periodi di asciutta del corpo idrico ricettore degli scarichi (superiori o inferiori ai 120 gg. in            un anno ideologico medio). 

5) Per scarichi in corpi idrici superficiali

· Indicare la denominazione del recapito, la portata indicativa (min. , max. , media), se è soggetto a periodi di asciutta naturale / artificiale e la relativa durata (giorni/anno).

· Si ricorda che tutti gli scarichi in corpo idrico superficiale sono soggetti anche ad autorizzazione/concessione ai fini idraulici da parte dei soggetti sotto indicati:

· Comune (qualora il corso d’acqua rientri nell’elenco che individua il reticolo idrico minore);

- Regione Lombardia - Sede Territoriale di Pavia - V.le Cesare Battisti, 150 - PAVIA (qualora  il corso  d’acqua appartenga al reticolo idrografico principale);

· Consorzio (qualora il corso d’acqua risulti gestito da Consorzio di Irrigazione/Bonifica);

- Soggetto privato (qualora il corso d’acqua risulti gestito da soggetto privato o da privati).

6) Oneri istruttori 
·   Attestazione a comprova del pagamento degli oneri quantificati relativamente ad ogni tipologia di scarico attivo o da attivare (vedi tabelle sotto riportate) presso l’insediamento per le istruttorie tecnico-amministrative, da versare sul c/c postale 62204474 (IBAN: IT52 I076 0111 3000 0006 2204 474) intestato a Provincia di Pavia - U.O.C. Acqua - Serv. Tesoreria, causale: “Spese per autorizzazione allo scarico” quale condizione di procedibilità alla domanda.
Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali

	Volume annuo scaricato mc
	SPESE

	≤ 5.000
	€ 187

	tra 5.001 e 50.000
	€ 288

	> 50.000
	€ 520


Incollare la ricevuta di pagamento nel riquadro sotto evidenziato 

	Incollare QUI la ricevuta di pagamento



Si ricorda:

· che la realizzazione delle opere strutturali ed accessorie in materia urbanistica, gli interventi strutturali e le opere connesse agli insediamenti ubicati in zone soggette a vincoli ambientali e paesaggistici di cui all’Art. 134 “Beni paesaggistici”, Art. 142 “Aree tutelate per legge”, Art. 159 “Procedimento di autorizzazione in via transitoria” del D.LGS. 42/2004, è subordinata al possesso di ogni Atto autorizzativo rilasciato dall’Ente competente in materia;

· che ulteriori provvedimenti autorizzatori e/o concessori, eventualmente necessari alla regolarizzazione del recapito degli scarichi, devono essere richiesti all’Ente competente e/o al soggetto comunque interessato;
· che nel caso in cui lo scarico sia costituito da acque di falda emunte per operazioni di disinquinamento o drenaggio della falda tale dichiarazione non risulta necessaria, in quanto l’art. 5 comma 8 del Regolamento Regionale N. 6 del 02/04/2019 specifica che è vietato lo scarico in rete fognaria nera o unitaria di tali scarichi; in caso di impossibilità allo scarico in recapito diverso dalla fognatura, l’ufficio d’ambito può derogare al divieto di cui al presente comma, definendo le prescrizioni necessarie a garantire la corretta funzionalità del sistema. 
PER INFORMAZIONI E CHIARIMENTI:

Il servizio Risorse Idriche riceve su appuntamento, contattando i numeri 0382/597 - 813 - 785 - 733.
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